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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 1993. 


Scioglimento del consiglio comunale di Sapri. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nel comune di Sapri (Salerno), a causa 
delle dimissioni presentate da dodici consiglieri su venti 
assegnati dalla legge, non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l'art. 39, comma I, lettera 5), n. 2), della legge 
8 giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
partè integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 
Il consiglio comunale di Sapri (Salerno) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Arturo De Francescantonio è nominato 
commissario straordinario per la provvisoria gestione del 
comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari, a norma di legge. 


AI predetto commissario sono conferiti i poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 10 settembre 1993 


SCÀLFARO 


Mancino, Ministro dell’in- 
terno 


ALLEGATO 


Al Presidente della Repubblica 


Nel consigho comunale di Sapri (Salerno) — al quale la legge 
assegna venti membri — si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dodici consiglieri, in data 
1° settembre 1993 


Il prefetto di Salerno, ntenendo essersi verificata l'ipotesi prevista 
dal comma |, lettera d), n. 2), dell’art. 39 della legge 8 giugno 1990, 
n 142, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 13.4.5449/Gab. del 
i° settembre 1993, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Si ritiene che, nella specie, non potendo essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi del suddetto ente, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento 


Mionoro. pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. HI ma l’unito 
schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio 
comunale di Sapri (Salerno) ed alla nomina del comnussanio per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott Arturo De 
Francescantonio. 

Roma, 9 settembie 1993 
HI Ministro dell interno MANCINO 


93A5249 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 1993. 


Scioglimento del consiglio comunale di Valmontone. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nel comune di Valmontone (Roma), a 
causa delle dimissioni presentate da venti consiglieri su 
trenta assegnati dalla legge, non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

Visto l’art. 39, comma I, lettera 5), n. 2), della legge 
8 giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell'interno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante: 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Valmontone (Roma) è sciolto. 


Art. 2. 


La dott.ssa Diega Lo Giudice è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

AI predetto commissario sono conferiti i poteri - 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addi 10 settembre 1993 


SCÀLFARO 


Mancino, Ministro dell'in- 
terno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Valmontone (Roma) — al quale la legge 
assegna trenta membri — si è venuta a determinare una grave sttuazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da cinque consiglieri, im data 
28 maggio 1993 e delle successive dimissioni di altri quindici consiglieri, 
presentate il 12 agosto 1993. 
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Il prefetto di Roma, ritenendo essersi verificata l’ipotesi prevista dal 
comma I, lettera 5), n. 2), dell'art. 39 della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 9338/13/Gab. 
Serv II del 16 agosto 1993, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Si ritiene che, nella specie. non potendo essere assicurato 11 normale 
funzionamento degli organi e dei servizi del suddetto ente, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. IllLma l’unito 
schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio 
comunale di Valmontone (Roma) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del contune nella persona della dott ssa Diega Lo 
Giudice. 


Roma, 9 settembre 1993 
II Ministro dell'interno: MANCINO 
93A5250 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 1993. 


Scioglimento del consiglio comunale di San Giovanni Teatino. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nel comune di San Giovanni Teatino 
(Chieti), a causa delle dimissioni presentate da dieci 
consiglieri su venti assegnati dalla legge, non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
SErVIZi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 39, comma 1, lettera b), n. 2), della legge 
8 giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 


rante: 
IGIILO, 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di San Giovanni Teatino (Chieti) 
e sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Mario Morgione è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti 1 poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 10 settembre 1993 


SCÀLFARO 


Mancino, Ministro dell’in- 
terno 


ALLEGATO 


Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di San Giovanni Teatino (Chieti) — al 
quale la legge assegna venti membri — si è venuta a determinare una 
grave situazione di cusi a causa delle dimissioni rassegnate da nove 
consiglieri, in data 26 luglio 1993, che vanno ad aggiungersi alle 
precedenti dimissioni di un altro membro del civico consesso, presentate 
il 22 luglio 1993. 


Il prefetto di Chieti, mtenendo essersi verificata l'ipotesi prevista dal 
comma 1, lettera b), n 2), dell'art 39 della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 3300/13.Gab. del 
10 agosto 1993, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gesuone del comune. 


Si ritiene che, nella specie, non potendo essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi del suddetto ente, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto sctoglimento. 


Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S V. Ill ma Vunito 
schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio 
comunale di San Giovanni Tealimo (Chieti) ed alla nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona del 
dott. Mario Morgione. 


Roma, 9 settembre 1993 
H Muasno dell'interno. MANCINO 
93A5251 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 1993. 


Scioglimento del consiglio comunale di Sessa Aurunca. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nel comune di Sessa Aurunca 
(Caserta), a causa delle dimissioni di quattordici 
consiglieri su trenta assegnati dalla legge, e della 
successiva rimozione di un altro componente del civico 
consesso, non può essere «ssicurato il normale funziona- 
mento degli ‘organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gh estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta 1appresentanza; 

Visto l’art. 39, comma 1, lettera 5), n 2), della legge 
8 giugno 1990, n. 142: 


Sulla proposta dl Ministro  dell'intesno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art. |. 


Il consiglio comunale di Sessa Aurunca (Caserta) è 
sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Vincenzo Madonna è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all'insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


ga 
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AI predetto commissario sono conferiti i poteri 
Spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 10 settembre 1993 


SCALFARO 


Mancino, Ministro dell’in- 
terno 


ALULIGATO 


Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Sessa Aurunca (Caserta) è stato sciolto con 
decreto del Presidente della Repubblica del 15 giugno 1993 a causa delle 
dimissioni di quatto1dici consiglieri su trenta assegnati dalla legge e della 
precedente decadenza di un altro componente del civico consessa 


Successivamente, il tribunale amministrativo regionale della 
Campania, con ordinanza n. 738 del 15 luglio 1993, ha sospeso 1l citato 
decreto presidenziale in conseguenza della decisione del tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere, con la quale è stata annullata la 
deliberazione di decadenza del citato componente di quel civico 
consesso. 


Per effetto della suddetta ordinanza si è 1cinsediato il consiglio 
comunale nella composizione di sedici membii 


Con decreto mmisteriale del 22 luglio 1993, è stata disposta la 
rimozione dalla carica del consigliere De Santis Giuseppe, ai sensi 
dell’art. 40 della legge 8 giugno 1990, n 142, pertanto il numero 
complessivo der consiglieri in carica si è ridotto a quindici su trenta 
assegnati dalla legge 


Il prefetto di Caserta. ritenendo essersi verificata l'ipotesi prevista 
dal comma 1. lettera 5), n 2), dell'art. 39 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 4292/13.4/Gab. del 
22 luglio 1993, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissamo per la provvisoria gestione del comune. 


Si ritiene che, nella specie, non potendo essere assicurato 11 normale 
funzionamento degli organi e dei servizi del suddetto ente, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento 


Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma l’unito 
schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio 
comunale di Sessa Aurunca (Caserta) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Vincenzo 
Madonna. 


Roma. 9 settembre 1993 
I Ministro dell'interno MANCINO 
93A5252 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 1993. 


Scioglimento del consiglio comunale di Laureana di Borrello. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nel consiglio comunale di Laureana di 
Borrello (Reggio Calabria), a causa delle dimissioni 
presentate da undici consiglieri su venti assegnati dalla 
legge, non può essere assicurato il normale funzionamen- 
to degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l'art. 39, comma I, lettera 5), n. 2), della legge 
8 giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell'interno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parie integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Laurcana di Borrello (Reggio 
Calabria) è sciolto. 


Art. 2 


Il dott. Salvatore Calvagna è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all'insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti 1 poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 10 settembre 1993 


SCÀLFARO 
Mancino, Muistro dell'in- 
terno 
ALLEGATO 


AI Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Laureana di Borrello (Reggio Calabita) 
— al quale la legge assegna venti membri — si è venuta a determinare 
una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici 
consiglieri, in tempi diversi 


Il prefetto di Reggio Calabria, ritenendo essersi venficata l'ipotesi 
prevista dal comma 1, lettera 5), n. 2). dell'art. 39 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale 
sopracitato, disponendone, nel contempo, con provvedimento 
n. 1738/93/Gab. del 21 agosto 1993, la sospensione, con fa conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune 


Si ritiene che, nella specie, non potendo essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi del suddetto ente, ncorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S V. IH ma l'umto 
schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio 
comunale di Laureana di Borrello (Reggio Calabria) ed alla nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona del 
dott. Salvatore Calvagna. 


Roma, 9 settembre 1993 
Il Ministro dell'interno» MancINO 
93A5253 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 1993. 


Scioglimento del consiglio comunale di Platania. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nel comune di Platania (Catanzaro), a 
causa delle dimissioni presentate da dieci consiglieri su 
venti assegnati dalla legge, non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 39, comma I, lettera 5), n. 2), della legge 
8 giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell'interno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art. |. 


Il consiglio comunale di Platania (Catanzaro) è sciolto. 


Art. 2. 


Il doti. Camillo Pisani è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all'insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


AI predetto commissario sono conferiti i poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 10 settembre 1993 


SCÀLFARO 


Mancino, Ministro delP’in- 
terno 


ALLEGATO 


Al Presidente della Repubblua 


Nel consiglio comunale di Platania (Catanzaro) — al quale la legge 
assegna venti membri — si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci consiglieri, con lettere 


datate 11 agosto 1993, acquisite al protocollo dell'ente in data 13 agosto 
1993 


Il prefetto di Catanzaro, ritenendo essersi venficata l'ipotesi 
prevista dal comma I, lettera 5), n. 2), dell'art. 39 della legge 8 giugno 
1990, n.142, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale 
sopracitato, disponendone, nel contempo, con provvedimento 
n. 1896/Gab. del 24 agosto 1993, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Si ritiene che, nella specie, non potendo essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi del suddetto ente, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 
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Mi onoro, pertanto. di sottoporice alla firma della S V. HI ma unito 
schema di decreto con 1] quale si provvede allo scioglimento del consiglio 
comunale di Platania (Catanzaro) cd alla nonna del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott Camillo Pisani. 


Roma, 9 settembre 1993 
II Ministro dell'interno MANCINO 


93A5254 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 1993. 


Scioglimento del consiglio comunale di Pietrapaola. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nel comune di Pietrapaola (Cosenza), 
a causa delle dimissioni presentate da otto consiglieri su 
quindici assegnati dalla legge, non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l'art. 39, comma 1, lettera b), n. 2), della legge 
8 giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art, 1. 


Il consiglio comunale di Pietrapaola (Cosenza) è 
sciolto. 


Art. 2. 


La dott.ssa Emanuela Greco è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all'insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 10 settembre 1993 
SCALFARO 


Mancino, Ministro dell’in- 
terno 


ALLLGAIO 
AI Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Pietrapaola (Cosenza) — al quale la 
legge assegna quindici membri — si è venuta a determinare una 
grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate, in tempi 
diversi, da otto consiglieri 


DIOR Per 


24-9-1993 


Il prefetto di Cosenza, ritenendo essersi venficata l'ipotesi prevista 
dal comma I, lettera è), n. 2), dell'art. 39 della legge 8 giugno 1990, 
n 142, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato. 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n 3829, 13 3 Gab del 
16 agosto 1993, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisonia gestione del comune 


Si ritiene che, nella specie, non potendo essere assicurato 11 normale 
funzionamento degli organi e dei servizi del suddetto ente. ricorrano gli 
estremi pei far luogo al proposto scioglimento 


Mi onoro, pertanto. di sottoporre alla firma della S V_TIl.ma l'unito 
schema di decreto con 11 quale si provvede allo scioglimento del consigho 
comunale di Pietrapaola (Cosenza) ed alla nomina del commissario per 
la  provvisorra gestione del comune nella persona della dott ssa 
Fmanuela Gieco 


Roma. 9 settembre 1993 


IH Munstro dell interno MANCINO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 1993. 


Scioglimento del consiglio comunale di Crespina. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nel comune di Crespina (Pisa), a causa 
delie dimissioni presentate da dodici consiglieri su venti 
assegnati dalla legge. non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l'art. 39, comma 1, lettera #), n. 2), della legge 
$ giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cu 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Crespina (Pisa) è sciolto. 


Art. 2. 


La dott.ssa Giovanna Piccolo è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all'insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


AI predetto commissario sono conferiti 1 poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 10 settembre 1993 
SCÀLFARO 


Mancino, Minustro dell'in- 
terno 
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ATTTOATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consigho comunale di Crespina (Pisa) — al quale la legge 
assegna venti membii — s1 è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dodici consiglieri, in data 
10 agosto 1993 


Il prefetto di Pisa. ritenendo essersi verificata l'ipotesi prevista dal 
comma I, lettera 4}, n 2), dell'art 39 della legge $ giugno 1990, n 142, 
ha pioposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, 
disponendone. nel contempo, con provvedimento n 1747 13 I-Div Gab 
del 12 agosto 1993, la sospensione. con la conseguenie nomina del 
commussario per la provvisoria gestione del comune 


St ritrene che. nella specie. non potendo essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi del suddetto ente. ricorrano gh 
estremi per far luogo al proposto scioglimento 


Mi onoro. pertanto. di sottoporie alla firma della S VM] ma l'umto 
schema di decreto con il quale st provvede allo scroglimento del consiglio 
comunale di Crespina (Pisa) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott ssa Giovanna 
Piccolo 


Roma. 9 settembie 1993 


H Musto dell interno MANCINO 


93A5256 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 1993 


Scioglimento del consiglio comunale di Pianiga. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che il consiglio comunale di Pianiga 
(Venezia), a seguito delle dimissioni del sindaco, che 
hanno comportato la decadenza dell’intera giunta, non ha 
provveduto, nei termini di legge, a ricostituire gli organi di 
amministrazione dell’ente, negligendo così un preciso 
adempimento prescritto dalla legge, di carattere essenziale 
ai fini del funzionamento dell’amministrazione, 


Ritenuto, pertanto. che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l'art. 39, comma I. lettera 5), n. 1), della legge 
8 giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell'interno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costitutsce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art. i. 


II consiglio comunale di Pianiga (Venezia) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Enrico Caterino è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
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suddetto fino all'insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


AI predetto commissario sono conferiti 1 poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addi 10 settembre 1993 
SCALFARO 


Mancino, Afinisiro dell'in 
terno 


ALLEGATO 
4/ Previdente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Pianiga (Venezia) si è venuta a 
determinare una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni 
rassegnate dal sindaco in data 28 maggio 1993. che hanno comportato 
la decadenza dell'intera grunta 


H consiglio suddetto si è dimostrato incapace di provvedere alla 
ricostituzione det normali organi di amministrazione dell'ente; infatti, le 
sedute del 7 e 25 grugno e del 26 luglio 1993 risultavano infruttuose 


Scaduto, pertanto il termine assegnato dalla legge 8 giugno 1990, 
no 142, c constatato che non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi per la mancata elezione del 
sindaco e della giunta. 11 prefetto di Venezia ha proposto lo scioglimento 
del consiglio comunale sopracitato, disponendone, nei contempo, con 
provvedimento n 28 Gab. del 3 agosto 1993, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
«omune 


Considerata la carenza del suddetto consiglio comunale in ordine 
ad un tassativo adempimente prescritto dalla legge. di carattere 
essenziale al fini del funzionamento dell'amnunistrazione, si ntriene che, 
nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Mionoro pertanto di sottoporre alla firma della S.V. HIT ma Punito 
schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio 
comunile di Pramga (Venezia) ed alla nomina del coninussarno pe la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott Enrico Catermo 


Roma, 9 settembre 1993 


I Munsiro dell intorno MANCINO 


93A5257 


DECRETO DFL PRESIDENTE DELLA 
10 settembre 1993. 


REPUBBLICA 


Scioglimento del consiglio comunale di Prata di Pordenone. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che il consiglio comunale di Prata di 
Pordenone (Pordenone), a seguito delle dimissioni del 
sindaco e della giunta, non ha provveduto, nei termini di 
legge, a ricostituire gli organi di amministrazione 
dell'ente, negligendo così un preciso adempimento 
prescritto dalla legge, di carattere essenziale ai fini del 
funzionamento dell'amministrazione; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l'art. 39, comma |. lettera 5), n. 1), della jegge 
8 giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell'interno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art. |. 


Il consiglio comunale di Prata di Pordenone (Porde- 
none) è sciolto. 


Art. 2. 


Il rag. Mario Ombrosi è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all'insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


AI predetto commissario sono conferiti i poteri 
spettanti al consiglio comunale. alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 10 settembre 1993 
SCÀLFARO 


Mancino, Mmuustro dell'in- 


fernno 


AULGAIO 
HW Previdente della Repubblica 


Nel consislo comunale di Prata di Pordenone (Pordenone) si È 
venuta da determinare Una grave situazione di cris a causa delle 
dimissioni 1assegnate dal sindaco e dalla giunta. in data 1° giugno 1993. 
alia cui sosutuzione ii consiglio stesso si e dimostrato incapace di 
provvedere 


Infatti, ie sedute del 27, 28 e 30 luglio 1993 nisuttavano nfiuttuose 
as fini della costituzione dei normali organi di amministrazione dell'ente 


Scaduto, pertanto. il termine assegnato dalla legge 8 giugno 1990, 
no 142, e constatato che non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, per la mancata elezione del 
sindaco e della giunta, il prefetto di Pordenone ha proposto lo 
scioglimento del consiglio stesso. del quale ha disposto, nelle more, con 
provvedimento n. 10905 1034/Gab. del 5 agosto 1993, la sospensione 
con la conseguente nonna del commissario per la provvisoria gestrone 
del comune 


Considerata la persistente carenza del suddetto consiglio comunale 
in ordine ad un Lissalivo adempimento prescritto dalla legge, di 
carattere essenziale ai fini del funzionamento dell'amministrazione, si 
nitiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto 
scioglimento 


Mi onoro, pertanto, di sottopone alla firma della SV. HI ma unito 
schema di decreto con il quale s1 provvede allo scioglimento del consiglio 


«comunale di Prata di Pordenone (Pordenone) ed alla nomina del 


commissario straordmano per la provvisoria gestione del comune nella 
persona del tag Mario Ombrosi 


Roma, 9 settembre 1993 


IH Muniiro dell into no MANCGNO 


93AS258 


rea 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELI A RFPUBBLICA 
10 settembre 1993 


Scioglimento del consiglio comunale di Racconigi. 


IL PRESIDENTE DELI A REPUBBLICA 


Considerato che il consiglio comunale di Racconigi 
(Cuneo), a seguito delle dimissioni del sindaco e della 
giunta, non ha provveduto, ner termini di legge, a 
ricostituire gli organi di amministrazione dell'ente. 
negligendo così un preciso adempimento prescritto dalla 
legge, di carattere essenziale ai fini del funzionamento 
dell'amministrazione: 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l'art. 39, comma 1. lettera 5), n. 1), della legge 
8 giugno 1990, n. 142: 


Sulla proposta del Ministro dell'interno, la cui 
relazione è allegata al presente decieto e ne costituisce 
parte integrante; 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Racconigi (Cuneo) è sciolto. 


Art. 2. 


II dott. Tancredi Bruno di Clarafond è nominato 
commissario straordinario per la provvisoria gestione del 
comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari, a norma di legge. 


AI predetto commissario sono conferiti 1 poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma. addi 10 settembie 1993 
SCÀLFARO 


Mancino, Ministro  dell'in- 


terno 


ALLEGATO 
dl Previdente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Racconigi (Cuneo) st è venuta a 
determinare una grave situazione di cnsi a causa delle dimissioni 
rassegnate dal sindaco e dalla giunta, in data 26 giugno 1993, alla cui 
sostituzione il consiglio stesso si è dimostrato incapace di provvedere 


Infatti. le sedute del 14 luglio e 24 agosto 1993 risultavano 
imfiuttuose n fini della ncostituzione der normali organi di 
amministrazione dell'ente 


Scaduto. pertanto, il termine assegnato dalla legge 8 giugno 1990 
no 142, e constatato che non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e der servizi per la mancata elezione del 
sindaco e della giunta. il prefetto di Cunco ha proposto lo scioglimento 
del consiglio comunale sopracitato, disponendone. nel contempo. con 
provvedimento n 2544 [3-4 Gab. del 26 agosto 1993, la sospensione. 
con la conseguente nomina del commissanio per la provvisoria gestione 
del comune 


Considerata la carenza del suddetto consigho comunale im cidme 
ad un tassativo adempimento presciltto dalla legge, di carattere 
essenziale ai fini del funzionamento dell'amminitrazione, st ntiene che, 
nella specie. ricorrano gl estremi per fai luogo al proposto scioglimento 


Mi onoro. pertanto, di sottopone alla firma della S V. HI.ma l'unito 
schema di decreto con tl quale s1 provvede allo scioglimento del consiglio 
comunale di Raccomgi (Cuneo) ed alla nomina del commissario per la 
provvisorta gestione del comune nella persona del dott Tancredi Bruno 
di Clarafond 


Roma, 9 settembre 1993 


I Mmino dell interno MANCINO 


93A5259 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEILA REPUBBIICA 
10 settembre 1993. 


Scioglimento del consiglio comunale di Oliveto Lario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che il consiglio comunale di Oliveto Lario 
(Como), a seguito delle dimissioni del sindaco, che hanno 
comportato la decadenza dell'intera giunta, non ha 
provveduto. nei termini di legge, a ricostituire gli organi di 
amministrazione dell'ente, neglisendo così un preciso 
adempimento prescritto dalla legge, di carattere essenziale 
ai fini del funzionamento dell'amministrazione; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza: 


Visto l'art. 39, comma 1, lettera 5). n. 1), della legge 
$ giugno 1990, n. 142: 


Sulla proposta del Ministro dell'interno. la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante: 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Oliveto Lario (Como) è sciolto. 


Art. 2. 


II dott. Luciano Straniero è nominato commissario 
straofdinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all'insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 
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AI predetto commissario sono conferiti i poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addi 10 settembre 1993 
SCALFARO 


Mancivo, Mmistro  dell'in- 


terno 


ALLEGATO 
1! Previdento della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Gliveto Lario (Como) si e venuta a 
determinare una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni 
rassegnate dal sindaco in data 16 grugno 1993, che hanno comportato la 
decadenza dell'intera giunta 


H consiglio suddetto si e dimostrato incapace di provvedere alla 
ricostituzione dei normali organi di amministrazione dell'ente: infatti, le 
sedute del 25 giugno del 27 luglio c del 13 agosto 1993 risultavano 
infi ultuose 


Scaduto pertanto, it termine assegnato dalla legge 8 grugno 1990, 
no 142 e constatato che non puo essere assicurato 1 normale 
funzionamento degli orgam e der servizi per la mancata elezione del 
sindaco e della giunta 11 prefetto di Como ha proposto lo scioglimento 
del consiglio comunale sopracitato. disponendone. nel contempo, con 
provvedimento n 4137 Gab del 16 agosto 1993, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissanio pet la Provvisoria gestione del 
comune 


Considerata fa carenza del suddetto consiglio comunale im ordine 
ad un tassativo adempimento prescittto dalla legge. di carattere 
essenziale ai fini del funzionamento dell'amministrazione, si ritiene che, 
nella specie. micorrano gi estremi per far luogo al proposto scioglimento 

Mi onora pertanto di sottoporre alla firma della S VI ma lunito 
SULICITIA GI UCLICLO CON Hi Quaie si provvede dito scrogianenio del consiglio 
comunale di Oliveto Lario (Como) ed alla nomina del commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune nella persona del 


dott Luciano Straniero 
Roma, 9 settembre 1993 
H Munstro dell nitermo MANCINO 
93A5260) 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RFPUBBLICA 
10 settembre 1993 


Scioglimento del consiglio comunale di Villongo. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nel comune di Villongo (Bergamo), a 
causa delle dimissioni presentate da dieci consiglieri su 
venti assegnati dalla legge, non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi c dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l'art. 39, comma I, lettera db) n. 2), della legge 
8 giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell'interno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art. |. 


If consiglio comunale di Villongo (Bergamo) è sciolto 


Art. 2. 


Il dott. Ettore Cucini è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


AI predetto commissario sono conferiti 1 poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addi 10 settembre 1993 
SCÀLFARO 


Mancino, Afmistro dell'mn- 


terno 


ALLEGATO 
4 Previdente della Repubbita 


Nel consiglio comunale di Villongo (Bergamo) | al quale la legge 
assegna venti membri — ste venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci consiglieri. 10 data 28 
luglio 1993 


Il prefetto di Bergamo, nntenendo essersi verificata l'ipotesi prevista 
dal comma 1, lettera 5), n 2), dell'art 39 della legge 8 giugno 1990. 
n 142, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n 2161/13 1/Gab del 
3 agosto 1993, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune 


Si ritiene che, nella specie, non potendo essere assicurato i normale 
funzionamento degli organi e dei servizi del suddetto ente, ricorrano gh 
estremi per far luogo al proposto scioglimento 


Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S V. HI ma l'umito 
schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio 
comunale di Villongo (Bergamo) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott Ettore Cucimi 


Roma, 9 settembre 1993 


H Mmisno dell'interno MANCINO 


93AS261 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 1993. 


Scioglimento del consiglio comunale di Valle Lomellina. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che il consiglio comunale di Valle 
Lomellina (Pavia) non è riuscito a provvedere alla 
elezione del sindaco e della giunta, negligendo così un 
preciso adempimento prescritto dalla legge, di carattere 
essenziale ai fini del funzionamento dell’amministrazione; 


Considerato, altresi, che a causa delle dimissioni 
presentate, prma della data ultima utile per la rielezione 
dei citati organi, da nove consiglieri sui quindici assegnati 
dalla legge, che vanno ad aggiungersi al precedente 
decesso di un altro membro del consiglio, non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
Servizi; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 39. comma I, lettera 5), n. 1) e n. 2), della 
legge 8 giugno 1990, n. 142; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art. |. 


Il consiglio comunale di Valle Lomellina (Pavia) è 
sciolto. 


Art. 2. 


La rag. Paola Fioravanti è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all'insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addi 10 settembre 1993 
SCÀLFARO 


Mancino, Ministro dell’in- 
terno 


ALLEGATO 
Al Presulente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Valle Lomellina (Pavia) si è venuta a 
determinare una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni 
rassegnate dal sindaco, in data 2 giugno 1993, che hanno comportato la 
decadenza dell’intera giunta. 


II consiglio suddetto s1 è dimostrato incapace di provvedere alla 
ricostituzione dei normali organi di amministrazione dell'ente. infatti, le 
sedute del 10 giugno e del 15 lugho 1993. nsultavano mfiuttuose 


Peraltro, pirma dello scadere del termine ultimo per il nnnovo degli 
Organi, nove dei quindici consiglieri, assegnati al comune dalla legge, 
rassegnavano le dimissioni, aggiuntesi al decesso di un altro membro del 
civico consesso, avvenuto n data 8 giugno 1991 


Il prefetto di Pavia, ritenendo essersi verificate le ipotesi previste dal 
comma 1, fettera 5), n. 1) e n 2). dell'art. 39 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, ha pioposto lo scioglimento del consiglio sopracitato 
disponendone, nel contempo. con provvedimento n 1 2083 Gab del 
4 agosto 1993. la sospensione. con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune 


Si ritiene che, nella specie, non potendo essere assicurato 11 normale 
funzionamento degli organi e der servizi del suddetto comune, icon ano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento 


Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S V. HI ma Funito 
schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio 
comunale di Valle Lomellina (Pavia) ed alla nomina del commissario 
straordinario per la provvisonia gestione del comune nella persona del 
rag Paola Fioravanti 


Roma, 9 settembre 1993 


HU Munistro dell'interno MANCINO 


93A5262 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 settembre 1993. 


Sostituzione del commissario straordinario del comune di 
Lauro. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il proprio decreto, in data S aprile 1993, con il 
quale è stato disposto lo scioglimento del consiglio 
comunale di Lauro (Avellino) e la nomina di un 
commissario straordinario per la provvisoria gestione 
dell’ente nella persona del dott. Francesco Vetrano; 


Considerato che motivi di servizio non consentono al 
predetto funzionario di svolgere le funzioni commissariali 
e che, pertanto, si rende necessario provvedere alla sua 
sostituzione; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno; 


Decreta: 


Il dott. Salvatore Palma è nominato commissario 
straordinario del comune di Lauro (Avellino) in 
sostituzione del dott. Francesco Vetrano, con gli stessi 
poteri conferiti a quest'ultimo. 


Dato a Roma, addi 10 settembre 1993 
SCÀLFARO 


MANCINO, AMinmstro dell'in 
terno 


9345263 


ra 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEL TESORO 


DECRETO 20 settembre 1993 


Emissione di buoni ordinari del ‘Tesoro al portatore a 
novantuno giorni. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 7 gennaio 1993, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 1993, con il 
quale sono state fissate le modalità di emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro per l’esercizio finanziario 1993; 


Visto l'art. 3, comma 8, della legge 23 dicembre 1992, 
n. 501, di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 1993 che fissa in miliardi 
150.000 l'importo massirno di emissione dei titoli pubblici 
in Italia e all’estero, al netto di quelli da rimborsare; 


Visto l'art. 3, comma 2, 
febbraio 1993, n. 29; 


Visto l'art. 7 del decreto-legge 17 luglio 1993, n. 232; 


Vista la determinazione del direttore generale del 
Tesoro del 19 maggio 1993, n. 600993; 


Considerato che, sulla base dei flussi di cassa, l'importo 
relativo all'emissione netta dei suindicati titoli pubblici al 
17 settembre 1993 è pari a 117.529 miliardi; 


del decreto legisiativo 3 


Decreta: 


Per il 30 settembre 1993 è disposta l'emissione. senza 
l’indicazione del prezzo base, dei buoni ordinari del 
Tesoro al portatore a novantumo giorni con scadenza il 30 
dicembre 1993 fino al limite massimo in valore nominale 
di lire 14.000 miliardi. 


La spesa per interessi graverà sul cap. 4677 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro 
dell'esercizio finanziario 1993. 


In relazione alla attuale situazione del mercato 
monetario e nell’interesse deli’erario, l'assegnazione e 
l'aggiudicazione dei buoni ordinari del Tesoro avverrà 
con le modalità indicate negli articoli 2, 17, 18, 19 e 20 del 
decreto 7 gennaio 1993 citato nelle premesse. L'offerta 
senza indicazione di prezzo di cui alla lettera a) del- 
l'art. 18 puo essere presentata fino ad un importo 
massimo di 2 miliardi. 


1l prezzo medio ponderato di aggiudicazione, maggio- 
rato nella misura di 5 centesimi, sarà reso noto con 
apposito comunicato del Ministero del tesoro. 


Le relative richieste di acquisto, ivi compresa quella 
della Banca d’Italia, dovranno essere consegnate a cura 
del mittente direttamente allo sportello all’uopo istituito 
presso l’Amministrazione centrale della Banca d’Italia 


- Via Nazionale, 91 - Roma, entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 23 settembre 1993, con l'osservanza delle modalità 


stabilite nell’art. 8 del citato decreto ministeriale 7 


gennaio 1993. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 settembre 1993 
Il direttore generale: DRAGHI 
93A5275 


DECRETO 20 settembre 1993. 


Emissione di buoni ordinari del Tesoro al portatore a 
centottantuno giorni. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 7 gennaio 1993, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. S dell'8 gennaio 1993, con il 
quale sono state fissate le modalità di emissione dei buoni 
ordinari dei Tesoro per l’esercizio finanziario 1993; 


Visto l’art. 3, comma 8, della legge 23 dicembre 1992, 
n. 501, di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 1993 che fissa in miliardi 
150.000 l’importo massimo di emissione dei titoli pubblici 
in Italia e- all’estero, al netto di quelli da rimborsare; 


Visto l’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29; 


Visto l'art. 7 del decreto-legge 17 luglio 1993, n. 232; 


Vista la determinazione del direttore generale del 


Tesoro del 19 maggio 1993, n. 600993; 


Considerato che, sulla base dei flussi di cassa, l'importo 
relativo all'emissione netta dei suindicati titoli pubblici al 
17 settembre 1993 è pari a 117.529 miliardi; 


Decreta: 
Per il 30 settembre 1993 è disposta l'emissione, senza 
l'indicazione del prezzo base, dei buoni ordinari del 
Tesoro al portatore a centottantuno giorni con scadenza il 


30 marzo 1994 fino al limite massimo in valore nominale 
di lire 14.000 miliardi. 


La spesa per interessi graverà sul cap. 4677 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro 
dell’esercizio finanziario 1994. 


In relazione alla attuale situazione del mercato 
monetario e nell’interesse dell'erario, l’assegnazione e 
l’aggiudicazione dei buoni ordinari del Tesoro avverrà 
con le modalità indicate negli articoli 2, 17, 18, 19 e 20 del 
decreto 7 gennaio 1993 citato nelle premesse. L’offerta 
senza indicazione di prezzo di cui alla lettera a) del- 
l’art. 18 può essere presentata fino ad un importo 
massimo di 2 miliardi. 
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Il prezzo medio ponderato di aggiudicazione, maggio- 
rato nella misura di 5 centesimi, sarà reso noto con 
apposito comunicato del Ministero del tesoro. 


Le relative richieste di acquisto, ivi compresa quella 
della Banca d’Italia, dovranno essere consegnate a cura 
del mittente direttamente allo sportello all’uopo istituito 
presso l’Amministrazione centrale della Banca d’Italia - 
Via Nazionale, 91 - Roma, entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 23 settembre 1993, con l’osservanza delle modalità 
stabilite nell’art. 8 del citato decreto ministeriale 7 
gennaio 1993. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 settembre 1993 
Il direttore generale: DRAGHI 
93A5276 


DECRETO 20 settembre 1993. 


Emissione di buoni ordinari del Tesoro al portatore a 
trecentosessantacinque giorni. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 7 gennaio 1993, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 1993, con il 
quale sono state fissate le modalità di emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro per l’esercizio finanziario 1993; 


Visto l’art. 3, comma 8, della legge 23 dicembre 1992, 
n. 501, di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 1993 che fissa in miliardi 
150.000 l'importo massimo di emissione dei titoli pubblici 
in Italia e all’estero, al netto di quelli da rimborsare; 


Visto lart. 3. comma 2, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29; 

Visto l’art. 7 del decreto-legge 17 luglio 1993, n. 232; 

Vista la determinazione del direttore generale del 
Tesoro del 19 maggio 1993, n. 600993; 


Considerato che, sulla base dei flussi di cassa, l'importo 
relativo all'emissione netta dei suindicati titoli pubblici al 
17 settembre 1993 è pari a 117.529 miliardi: 


Decreta: 


Per il 30 settembre 1993 è disposta l'emissione, senza 
l'indicazione del prezzo base, dei buoni ordinari del 
Tesoro al portatore a trecentosessantacinque giorni con 
scadenza il 30 settembre 1994 fino al limite massimo in 
valore nominale di lire 14.000 miliardi. 


La spesa per interessi graverà sul cap. 4677 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro 
dell'esercizio finanziario 1994, 


In relazione alla attuale situazione del mercato 
monetario e nell’interesse dell’erario, l'assegnazione e 
l’aggiudicazione dei buoni ordinari del Tesoro avverrà 
con le modalità indicate negli articoli 2, 17, 18, 19 e 20 del 
decreto 7 gennaio 1993 citato nelle premesse. L'offerta 
senza indicazione di prezzo di cui alla lettera a) del- 
l’art. 18 può essere presentata fino ad un importo 
massimo di 2 miliardi. 


Ti prezzo medio ponderato di aggiudicazione, maggio- 
rato nella misura di 5 centesimi, sarà reso noto con 
apposito comunicato del Ministero del tesoro. 


Le relative richieste di acquisto, ivi compresa quella 
della Banca d’Italia, dovranno essere consegnate a cura 
del mittente direttamente allo sportello all’uopo istituito 
presso l’Amministrazione centrale della Banca d’Italia - 
Via Nazionale, 91 - Roma, entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 23 settembre 1993, con l'osservanza delle modalità 
stabilite nell’art. 8 del citato decreto ministeriale 7 
gennaio 1993. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 settembre 1993 
Il direttore generale: DRAGHI 
93A5277 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Denuncia dello scambio di note costituenti un accordo tra l’Italia e 


Denuncia dell’accordo effettuato mediante scambio di note tra 


Italia e il Dahomey (Benin) per l'abolizione dei visti sui 


passaporti, avvenuto a Cotonou il 9 aprile 1968. 


il Togo per l'abolizione e la gratuità dei visti sui passaporti, 
avvenuto a Abidjan-Lomè il 15 marzo e 27 maggio 1960. 


Vi giorno 23 giugno 1993 è stata effettuata la denuncia dello scambio 
di note costituenti un accordo tra l’Italia e il Togo per l’abolizione e la 
giatuità dei visti su passaporti, avvenuto a Abidjan-Lomè il 15 marzo e 
27 maggio 1966 


Lo scambio di note, im conformità alle sue disposizioni, cesserà di 
produrre 1 suoi effetti a partire dal giorno 23 settembre 1993. 


93A 5240 


Il giorno 23 giugno 1993 è stata effettuata la denuncia dell'accordo 
effettuato mediante scambio di note tra l’Italia e il Dahomey (Benin) per 
l'abolizione dei visti sui passaporti, avvenuto a Cotonou il 9 aprile 1968. 


L’accordo, in conformità alle sue disposizioni, cesserà di produrre i 
suoi effetti a partire dal giorno 23 settembre 1993. 


93A5241 
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MINISTERO DEI TRASPORTI 


Attuazione della direttiva n. 93/59/CEE del 28 giugno 1993 
relativa alle musure da adottare contro l'inquinamento 
atmosferico con le emissioni dei veicoli a motore. 


La duetliva in oggetto, fissa alla data del 30 settembre 1993 il 
termine entro il quale gli Stat membri hanno l'obbligo di trasporne 1 
contenuti nel loro ordinamento cd alla data del 1° ottobre 1993 il termine 
a decorrere dal quale le norme tecniche allegate alla diretuva sono 
applicabili. 

St informa che la Direzione generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione, in attesa del completamento della procedura 
di recepimento della direttiva, ha emanato la circolare D.G. n 159/93 
DC. IV n. A082 dell'I1 settembre 1993 con la quale si rendono 
applicabili le norme tecniche nportate negli allegati alla direttiva. 

Pertanto qualora gli interessati ne facciano richiesta, i centri prova 
autoveicoli del Ministero dei trasporti - Direzione generale della 
motonzzazione civile e dei trasporti in concessione, potranno applicare 
le norme contenute nella direttiva in oggetto, garantendo così il diritto 
dei richiedenti ad ottencre le certificazioni delle quali hanno necessità 
ovvero quello di poter utilizzare, ai fini della omologazione nazionale 
italiana, certificati di omologazione ulasciati dalle Ammmistrazioni 
degli altri Stati membri 


93A5289 


MINISTERO DEL TESORO 


Prezzi risultanti dall’asta relativa all'emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro del 15 settembre 1993 


In attuazione del disposto di cui ai decreti ministeriali dei 6 
settembre 1993 relativi alla emissione der buomi ordinari del Tesoro 
fissata per il 15 settembre 1993, si comunica che il prezzo medio 
ponderato risultato dall’aggiudicazione dei buoni a novantuno giorni 
con scadenza il 15 dicembre 1993 è di L. 97,94, quello dei buon a 
centottantuno giorni con scadenza il 1S marzo 1994 è di L 95.55 e quello 
dei buoni a trecentosessantacinque giorni con scadenza il 15 settembre 
1994 è di L. 91,25, comprensivi della maggiorazione di 5 centesimi 
stabilita nei predetti decreti 


93AS29%0 


FRANCESCO NIGRO, direttore 


Serie generale - n 225 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Cambi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo dalla 
Banca d'Itaha a1 sensi della legge 12 agosto 1993, n. 312, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 20 agosto 1993, adottabili, fra l’altro, 
dalle amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello 
Stato ar sensi dell'art 1 della legge 3 marzo 1951, n. 193. 


Cambi del giorno 23 settembre 1993 


Dollaro USA 0... 1584,91 
ECU 1845,63 
Marco tedesco 969,19 
Franco francese 2.0.0... 278,15 
Lira: Slethimia: ii vi e e Line de 2395,91 
Fiorino olandese 863,01 
Franco belga... LL 45,364 
Peseta spagnola ............ 12,124 
Corona danese. . LL... LL 238,71 
Lira irlandese 2/2. LL 2255,80 
Dracma greca ....LL 6,75 
Escudo portoghese... 9,472 
Dollaro canadese... 1199,33 
Yen giapponese . LL... 14,896 
Franco Svizzero LL... 1112.61 
Scellino austriaco . LL 137,75 
Corona Norvegese . LL... 222,12 
Corona svedese uti due ia ile a i a 195.80 
Marco finlandese .............. 271,39 
Dollaro australiano . LL. 1032,89 


93AS317 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


REV en 


‘ 


(97 


2) 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

Libreria PIROLA MAGGIOLI 

di De Luca 

Via A _Herio 21 

PESCARA 

Libreria COSTANTINI 

Corso V Emanuele 146 
Libreria dell UNIVERSITÀ 

di Lidia Cornacchia 

Via Galilei angolo via Gramsci 


BASILICATA 


MATERA 

Cartolibreria 

Eredi ditta MONTEMURRO NICOLA 
Via delie Beccherie, 69 
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Libreria G_ MAURO 
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Libreria DOMUS 
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Libreria ANTONINI 

Via Mazzini, 16 
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Cartolibreria UNIVERSITAS 
Via Pracchiuso 19 
Libreria BENEDETTI 

Via Mercatovecchio 13 
Libreria TARANTOLA 

Via V Veneto 20 


LAZIO 


APRILIA {Latina) 

Ed BATTAGLIA GIORGIA 

Via Mascagni 

FROSINONE 

Cartolibreria LE MUSE 

Via Marittima, 15 

LATINA 

Libreria LA FORENSE 

Via dello Statuto, 28/30 

LAVINIO (Roma) 

Edicola di CIANFANELLI A_& C 
Piazza del Consorzio 7 

RIETI 

Libreria CENTRALE 

Piazza V Emanuele 8 

ROMA 

Libreria DEI CONGRESSI 

Viale Civiltà del Lavoro, 124 
LEG - Libreria Economico Giuridico 
Via Santa Maria Maggiore, 121 
Cartolibreria ONORATI AUGUSTO 
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Libreria DI MICCO UMBERTO 
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Cartolibreria MANNELLI 
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TUSCANIA {Viterbo) 
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VITERBO 
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LIGURIA 

IMPERIA 

Libreria ORLICH 

Via Amendola, 25 
LA SPEZIA 

Librena CENTRALE 
Via Colli, 5 
SAVONA 

Libreria IL LECGGIO 
Via Montenotte 36/R 


LOMBARDIA 


ARESE (Miano) 

Cartolibreria GRAN PARADISO 
Via Valera 23 

BERGAMO 

Libreria LORFNZELLI 

Viale Papa Giovanni XXI 74 
BRESCIA 

Libreria QUERINIANA 

Via Trieste 13 

como 

Libreria NANI 

Via Cairoli 14 

CREMONA 

Libreria DEL CONVEGNO 

Corso Campi, 72 

MANTOVA 

Libreria ADAMO DI PELLEGRINI 
di M Dr Pellegrini e D Ebbi Sac 
Corso Umberto I, 32 

PAVIA 

GARZANTI Libreria internazionale 
Palazzo Università 

Libreria TICINUM 

Corso Mazzini, 2/C 

SONDRIO 

Libreria ALESSO 

Via dei Caimi, 14 


VARESE 
Libreria PIROLA 
Via Aibuzzi, 8 


Librerta PONTIGGIA e C 
Corso Moro, 3 


MARCHE 


ANCONA 
Libreria FOGOLA 
Piazza Cavour, 4/5 


% 


(9) 


C, 


% 


4 
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Libreria MASSIMI 

Corso V Emanuele 23 
Libreria PROPERI 

Corso Mazzini, 188 
MACERATA 

Libreria SANTUCCI ROSINA 
Piazza Annessione 
Libreria TOMASSETTI 
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PESARO 

LA TECNOGRAFICA 

di: Mattior Giuseppe 
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MOLISE 


CAMPOBASSO 
Librena DIEM 

Via Capriglione 42-44 
ISERNIA 

Libreria PATRIARCA 
Corso Garibaldi 115 


PIEMONTE 
ALESSANDRIA 

Librerta BERTOLOTTI 
Corso Roma 122 
Libreria BOFFI 

Via dei Martiri, 31 
ALBA (Cuneo) 

Casa Editrice ICAP 

Via Vittorio Emanuele 19 
ASTI 

Libreria BORELLI TRE RE 
Corso Alfieri 364 
BIELLA (Vercelli) 
Libreria GIOVANNACCI 
Via Italia 6 

CUNEO 

Casa Ed.trice ICAP 
Piazza D Galimberti 10 
TORINO 

Casa Editrice ICAP 

Via Monte di Pietà 20 


PUGLIA 

ALTAMURA (Ban) 
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Libreria PIAZZO 
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LECCE 
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TARANTO 

Libreria FUMAROLA 
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SARDEGNA 


ALGHERO (Sassari) 
Libreria LOBRANO 

Via Sassari, 65 
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Libreria DESSÌ 
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Via Etnea, 393/395 
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Librenna PIROLA 

Corso Cavour, 47 
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(Etruria S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via Xli Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.i., Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria Italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, 
Libreria Flaccovio SF, via Ruggero Seîtimo, 37 - ROMA, Libreria Ji Tritone, via del Tritone, 61/A - TORINO, Cartiere Miliani 
Fabriano - S.p.a., via Cavour, 17; 

— presso le Librerie depositarie indicate nella pagina precedente. 


Le richieste per corrispondenza.devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10).-Le 
suddette librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PRI 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1993 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1993 
i semestrali dal 1° gennaio ai 30 giugno 1993 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1993 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
inclusi i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
3 AMNUAIO:. cl AR e L. 345.000 -*Anfiuale.... + 5 cora a Rie e L. 63.000 
- semestrale... L. 188.000 | - semestrale L. 44.000 
3 î ROS È K Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazioni: 
costituzionale: > MUAEB nia L. 193.000 
7 ARNUAle LL L. 63.000 - semestrale . 0... L. 105.000 
SOMISATAlE se Padani eg i 1. 44.000 Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 
Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale inclusi i supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
destinata agli atti delle Comunità europee: delle quattro serie speciali: 
“ Annuale. 4a li L. 193.000 “annuale... Lc te L. 664.000 
=ssemestrale: 00, pedane L. 105.000 *’Semestralè! iu iti e ela L. 366.000 


Integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte-prima, prescelto con la somma di L. 98.000, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1993. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generate L00000 ee L. 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione... L. 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami». 0.000 L. 2.550 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione . LL... L. 1.300 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . LL... L. 1.400 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione... L. 1.400. 
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento annuale” li prat E e RR TA LA ne e ea pe fara ae L. 120.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione... L 1.400 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento annuale iui siri, hei lar bia eo ea LN III L. 78.000 
Prezzo di vendita di Un fascicolo . LL... eee L. 7.350 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1993 
{Serie generale - Suppiementi ordinari - Serie speciali) 

Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni setiimanali raccomandate. i... L. 1.300.000 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna. LL. L. 1.500 

per ogni 96 pagine SUCCESsSsive. . RA Ala i e o e L. 1.500 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata. 0. L. 4.000 
N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30% 

ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 

Abbonamento Banale: plui ie Paealiala dee ai Tr ARIA RIDE E RR RI ATO Re L. 325.000 
Abbonamento semestfale” 2. cugini sr E pi e ALL Cale Si L. 198.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione. . 0... L 1.450 
| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l’estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - ©0100 ROMA 


abbonamenti @ (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni © (06) 85082150/85082276 - inserzioni @ (06) 85082145/85082189 


*4 1 


1 00225093% L. 1.300 


